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Il mercato è di tutti 
di Roberto Sommella 

U 
no dei setto­
ri che non 

<< 
deve temere
l'intelligen­
za artificia­

le è il tennis. Piuttosto a met­
ter,19 in peJ;'Ïcolo. è �l _padel, per­
che 1 camp10nati d1 Roma subi­
to dopo _gli Internazionali ridur­
ranno il tempo per giocare sulla 
terra rossa del Circolo del Foro 
Italico». Non perde il gusto del­
la battuta Giuliano Amato né 
dell'uso del pensiero origin'ale 
di cui il più volte presidente dei 
Consiglio è un campione ricono­
sciuto. Milano Finanza lo ha in­
tervistato sui terni legati all'AI 
e all'uso che se ne fa nell'indu­
stria e nella finanza, a partire 
dal mercato americano. 

Domanda. Presidente Ama-
to, lei è stato negli Stati 
Uniti recentemente, che 
situazione ha trovato? 

Risposta. Si, ci vado abbastan­
za regolarmente. A marzo ho 
partecipato ad una commissio­
ne che ancora presiedo nono­
stante l'età che seleziona stu­
denti per un programma spe­
ciale dell'old sch:ool del New 
York University. 
D. Lei freq.uenta anche la

Columbia University, è
ancora chiusa al pubbli­
co?

R. Si, ci sono andato l'ultima
volta a novembre, sono molto le­
gato all'Italian Acadell!Y· Pen­
si, dovevo andare alla German 
House e mi ero sbagliato, pen­
savo che fosse sul lato di Broad­
way mentre era sul lato di Am­
sterdam Avenue. Allora sono 
sceso dalla macchina all'ango­
lo su Broadway. 
D. Pensava di tagliare per il

campus della Columbia
e invece ...

R. Non c'è stato verso di attra­
versare il campus. Gli ho fatto
vedere il passaporto, è un pas­
saporto diplomatico. Niente 
ho dovuto fare a piedi il giro dei 
campus, è impressionante, ab­
bastanza raggelante. 
D. Che America è quella di 

oggi?
R. Ma sa, è un'America che se­
gue quello che fa in realtà que­
sto _pr�sidente, ID:Olto spesso 
condividendolo. Es1ste l'Ameri-

ca che lo condivide, di cui lui ha 
raccolto le accresciute intolle­
ranze e ansietà, che poi non so­
no solo del bianco quarantenne 
non laureato, ma anche di al­
tri. Pero va detto e questo non 
lo scopro io perché lo dicono i 
sondaggi, che le politiche estre­
mizzate che sono state fatte 
per eseguire questi obiettivi 
hanno rovesciato l'atteggia­
mento dell'elettore. 
D. Il presidente Donald

Trump non è più sostenu­
to come prima?

R. L'elettore reagisce a sensa­
zioni anche immediate, istinti­
ve. � dice: io sono per la politi-
9 d1 �p cont:i:o gli immigra­
ti perche non IDl sento sicuro 
per la strada con tutti questi 
1mmigrati. Punto e non bado 
ad altro. Poi, nel perseguire 
questa politica, vengono am­
mazzati dagli agenti che se ne 
occupano due americani, in 
pa�colare la seconda, la signo­
ra b1onda in macchina di Min­
!le�polis. E a�lora quel senso di 
ms1curezza s1 rovescia. E l' elet­
tore dice: a allora con questi in­
sicuro divento anch'io. E a quel 
punto cambia. Ecco, anche 
quell'elettorato li comincia a 
cambiare idea. 
D. E ne�li altri ambienti ci

sono 1dee alternative?
R. �eg!i am�i�nti più intellet­
tuali pm tradiz10nalmente vici­
ni ai democratici o più neutri
quello che accade invece è un� 
conferma, in realtà. Quello che 
colgo, per sintetizzare, è che i 
democratici si stanno rivelan­
do capaci di capitalizzare que­
sto cambiamento dei consensi 
nelle sedi locali, nelle elezioni 
l9cali

i
_anch_e nelle elezioni nei 

sm_go 1 stati, ma ancora non si 
vede in sede nazionale emerge­
re quel gruppo dirigente e so­
prattutto que1la figura che pos­
sa contrastare i repubblicani al-
1� P!Ossime elezioni presiden­
z1al1. Per cui le previsioni sono 
di un cambiamento abbastan­
za significativo alle elezioni di 
midterm, ma sono ancora tutte 
aperte sulle prossime elezioni 
presidenziali. Le università in 
questo contesta continuano ad 
essere luo�hi di dibattito. 
D. Luogh1 un po' blindati ...
R. Un po' blindati, si.
D. Soprattutto perché è

New York che ha una

mentalità più libera ri­
�etto al resto degli Usa. 

R. E cosi. New York è una città
c!ie mentre c'è Trump elegge 
smdaco un mussulmano sociali­
sta. Ora _per me che ho frequen­
tato gli Stati Uniti ormai da ol­
tre sessant'anni, mi sembra 
più stupefacente che sia eletto 
uno che si autodefinisce sociali­
sta piuttosto del fatto che sia 
m1:15ulmano. Perché era pro­
pno una parola impronunciabi­
le, l'aggettivo. 
D.Non servirebbe un p�' di

socialismo pure all'U nio­
ne Europea""?

R. Si, se vogliamo par lare della
crisi, anche della stessa cultu­
ra in Europa più propriamente 
socialdemocratica, d1ciamo che
il problema esiste basta che vol­
giamo lo sguardo attorno a noi. 
D. In quegli Usa cosi divisi

si è aperto il dibattito:
l' AI riduce l'occupazione
o no? Che idea s1 sta fa­
cendo?

R. Ma guardi, io terrei d'occhio
entrambe le analisi e quindi le 
valutazioni che se ne desumo­
no. Da un lato, sta venendo fuo­
ri che le previsioni _più catastro­
fiche dal punto di v1Sta dei lavo­
ratori umani, diciamo, e più ot­
timiste sull'uso deoordante 
dell'intelliienza artificiale al 
posto degli umani, vengono in 
realtà da analisti, società con­
sule�ti, l�gl:lti ai prod�ttori 
ste�s1 dell AI. Questo è stato 
scntto ed è documentato. Si è 
arrivati al punto che vi sono so­
cietà che attribuiscono all'AI la­
vori che in realtà sono svolti da 
umani semplicemente per au­
mentare il numero del lavoro 
sostitutivo. E si è cominciato a 
parl!l!e a questo riguardo di AI 
washing, esattamente corne il 
green washing dei falsi prodot­
ti finanziari green. 
D. Chi ne parla del tema nel

mondo accademico?
R. Le faccio un esempio da un li-



bro che ho qui davanti del 
2016. Ge?ffrer. Hin�on, uno dei 
fondaton dell mtelligenza arti­
�ciale, premio Nobel, ha sugge­
nto che sarebbe stato meg1io 
smettere di formare radiolo� 
perché i sistemi di AI sono m 
grad� , di legg�re le immagini 
con pm prec1s1one. Da allora il 
nUJ?�ro dei radiolo� negli Stati 
UrutI non solo non e dirmnuito 
ma è crescü�to ed è previsto u{
futura cresCita. Per non dire di 
Elon Musk, che ha detto che ci 
sai:à più bisogno di autisti per­
che le macchine saranno a gui­
da autonoma. Ma i tassisti non 
si sentono ancora minacciati 
dall'int.elligenza artificiale So­
prattutto a Roma, ma nemme­
no in California, a dir la verità. 
D. Questa è la p_arte ca­

tastrofica delle pre­
visioni. E 9-uella
più ottimist1ca? 

R. Quella ottimistica
cambia approccio. Ci so­
no delle mansioni che 
sicuramente so-
no già svolte ,, 
in termini 
sostitutivi 
dall'int.el-
ligenza 
aitificia-
le. Le 
fun-
mente la figura che a oggi è più 
sost\�uibil� senza C0?5eguenze 
con 1 mtelligenza artificiale. Pe­
r9 i numeri sono diversi. Pren­
d1amo Amazon, che armai è 
uno dei P.'andi sviluppatori an­
che dell :AI stessa, ma ha tutto­
ra il suo milione e mezzo di di­
pen�e�ti a l�vello globale e non 
sostituISce 11 personale fisico 
per fare i pacchi o smistarli. 
Usa l'AI pe� il reperime�to sol­
tanto �e1 sm�oh oggetti sugli 
scaffah, comp1to che svolge an­
c�e il robot e questo apre un ca-
1ntolo a parte. 
D. L'uso dei robot intelli-

genti? 
R. L'AI noi la _pensiamo corne
un qu�lcosa che passa attra­
verso 11 computer tendenzial­
mente, mentre armai l'intelli­
genza artificiale è anche il ro­
bot e nell'industria manifattu­
riera corne appunto anche in 
q_uesto tipo d1 1mpresa il robot 
alcune mansioni, limitate, le 
fa s�e. e nop- so qu�to ne è pre­
ve�1bile 1 espans1one. Giorni 
fa 10 leggevo sul New York Ti-

mes un articolo di uno che 
:embrava intendersene 
il quale diceva una cosa 
interessante: non pensa-
te che il robot abbia un 
grande spazio per quei 
servizi relazionali cioè 

quelli che ve�gono 

dati a persane più intellettuali, 
perché le perso- P,iù elaborative in realtà. Ecce 
ne vogliono il quadro intermedio è probabil-
qualcuno con 
cui parlare e zione del lavoro com'è limitan-
avere un rap- dosi a sostituire l'intelligenza 
porto uma- artificiale a quella umana. Ca-
no. In real- si si ru9 ottenere un vantag�o 
tà, anche se che si :r:1duce a poco, a un po di 
il robot è il tem_po m meno. 
più perfe- D. E l'impatto dell'AI sulle
zionato tà

�.f. 
rese e la produttivi-

possibile, 
un essere R. I dati sulla produttività del-
umano le imprese che hanno adottato 
preferisce l'intelligenza artificiale preva-
un altro lentemente in termini sostitu-
essere t�vi per lo scorso anno io li ho 
umano co- v1stI e danno un aumento di 
me badan- produttività veramente esi-
te, cosi co- guo. lnfatti c'è nelle imprese 

1 me lo prefe- anche una qualche delusione 
risce quan- sui benefici che hanno potuto 

do gli deve an- ricavare. Tutti colora che se ne 
dare a fare le inie- i!ltendono ci dicono che l'ausi-
zioni una volta al ho che puo venire dall'intelli-
giomo o per farsi ac- genza artificiale è enorme. Pe-
compagnare a fare ro se è ausilio, ecco, il salvare 
la s_pesa. l'umano, per la verifica il con-
D. Tutto tranquil- trollo e la �artizione d�l lavo-

lo quindi? ro con l'AI sembra essere un 
R. Abbiamo nume- must a cui le imprese debbono
rosi scritti di econo- saper corrispondere, cambian-
misti i quali ci dico- do e innovando. Come del re-
no: "State attenti sto accadde quando arriva 
perché l'aiuto l'energiaelettrica: cambio l'or-
dell'intelligenza ar- ganizzazione stessa delle im-
tificiale nell'orga- prese, sia industriali che com-
nizzazione del lavo- merciali. 
ro puo essere formi- D. Insomma corne per i ra-
dafüle". Ma è possi- diologi, l'uomo lia l'espe-
bile che riesca a es- rienza, l' AI no. 
se:r:lo se vengono mo- R. Aprunt�. U� bel libro appe-

d1ficate le mansio- na uscito d1 Luisa Torchia edi-
ni, non se viene la- to da Il Mulino affronta questi 
sciata l'organizza- terni della sostituzione. 

zioni 
più 
routi-

D. La saldatura tra l'utiliz-
zo dell' AI e le criptovalu­
te è preoccupante?

narie, 
ad esem-

�
--

Sec�n�o me puo rendere 
pm Jeggibile determinate tran­
saz10m. Buona parte dei gua­
dagni con criptovalute, ma an­
che le sco�esse, si giocano 
sulla veloc1ta, no? Ecco, esiste 
tutta una fetta di mercato 
nell'acquisto-vendita di titoli 
di v�lu�e, di quaJunque cos� 
che s1 gioca sul mmuto minu­
ta e mezzo. Con l'AI si ottengo­
no gran�i, benefic�, anche per 
la capac1ta pred1tbva, superio­
re a quella umana. 

pio. Sono 
archiviazio-
ne, contabili-
tà, la stessa as­
sistenza clienti 
entra certi limi­
ti sono effettiva­
mente affidabili 
e affidat.e senza 
particolari con­
seguenze, anzi, 
all'intelligenza 
artificiale. È 
un'altra fascia 
quella dei lavori 
arischio. 
D.Quale? 
R. Quella che
una volta veniva 
definita dei qua­
dri, colora che 
stanno sopra le
mansioni manuali 
e sotto le mansioni 

D. Questo lo sanno bene le 
ban�he e le assicurazioni.

R. ?'ut� �e ne possono avvalere.
Qumd1 ns�tto a questo l'intelli­
genza artificiale alza il livello 
ma pareggia le armi in realtà. E 
quindi non è detto che sia solo a 
v��gio della speculazione. Il 
bilanc10, in conclusione è tutto 
da fare, ma affinché venga fatto 
q�me è_ utile che sia, occorre ch� 
1 mt.elligenza artificiale venga 
padroneggiata dal numero p1ù 
ampio di noi per poterne usufrui-

re e po�r reagire, per coglieme i 
be?�fiCI e anche percoglieme i li­
IDiti. Io fautore della tesi meno è 
so�titutivaepiùèdiausilioeme­
glio è. Anche se un tassa di sosti­
tuzione ci sarà. 
D.Non la preoccupa l'accre­

sciuta potenza ,lelle piat­
taforme digitali?

R. Non c'è dubb10 che già la digi­
talizza�ione ch� avev_amo potuto 
fare pnma dell mtelligenza arti­
ficiale ha ridotto alcune fasce me­
die di lavori. Resta il fatto che le 
funziorp. SUl.)E;riori, se uno le affi­
da all mtelligenza artificiale 
puo pagare dei prezzi gigan� 
schi. Pensi agli avvocati che si so­
no fatti fare la memoria difensi­
va con l'AI, in cui in più casi c'è 
stata l'invenzione dei preceden­
ti. 
D. E anche le sentenze si

possono stendere con
l'intelligenza artificiale.
Lo pre_vede la nostra leg­
ge Itahana.

R. Guardi, si .P.uà far stendere
tutto dall'intelligenza artificia­
le. Tutto. Dalla memoria difensi­
va fi.no alla sentenza. Pero i ri­
schi che carre chi lo fa sono tutto­
ra molt.o elevati. Le mansioni 
più basse, 9.uell� �e svolgono i 
meno qualificati, m realtà sono 
m�i�ni per cui l'intelligenza 
artific1ale non sembra interes­
sata: quelli che fanno i pacchi di 
Amazon, quegli stessi delle piat­
taforme informatiche che van­
!10 a selezionare i messaggi da 
1mmettere e da non immettere 
quelli da escludere. Questo 1� 
fanno solo esseri umani, perché 
c'è �a varietà tale che i prece­
dentI non fanno mai scuola in 
realtà, in modo sufficiente. Àn­
che il bucat.o l'AI non lo sa fare. 
D. Stinge i colori? Beh que­

sto c�pita anche agli
uman1.

R. Vero. Anch'io l'ho fatto più vol­
te e ho trovato tutto blu ... 
D. Questa imperfezione glie­

la perdomamo all'intelli­
genza artificiale, che è 
molto umana. 

R. Questa imperfezione l'abbia­
mo anche noi, pero se l'abbiamo 
fatto una volta non lo facciamo 
più. Perché? Perché abbiamo la 
memoria, l'intelligenza artificia­
le non ce l'ha. 
D. Possiamo dire che l'AI

puo essere daltonica per
sempre e non avere lelen­
ti correttive per capire il
color giusto.

R. Eh si, perché se non gliele
hanno date. C'è un P.roblema di 
fonda che riguarda il corne fun­
ziona in realtà. Io personalmen­
te guardo con gli occhi sgranati 
queste. grandi compagnie da 
Open Al_ a Antropic a Claude, 
clie acqmstano banche dati una 



sull' altra perché hanno la prete­
sa di essere universali. Ora, a 
mio avviso, l'intelli&enza artifi­
ciale universale è un ut.opia, per­
ché gli umani non sono m grado 
di nutrirla con tutte le informa­
zioni necessarie per �ondere 
a qualsiasi domanda. (cluindi si 
trascina dentro l'intelligenza ar­
tificiale un difett.o nostro, per­
ché l'AI puô essere la più ade­
guata possibile, puô avere reti 
neurali eccellenti, ma la sua par­
tenza è sui dati informativi di 
cui dispone. 
D. Pero ormai la prima ri­

sposta che si trova in re­
te è quella di Google AI e
l'Autorità perle Comuni­
cazioni ha aperto
un'istruttoria su mput
dellaFieg.

R. E cert.o, e Io hanno fatt.o per­
ché c'è un abuso da esclusione,
perché �li altri sono quasi irrag­
giungibili. C'è anche un proble-
ma di affidabilità insomma. 
D. In questo senso le autori­

tà di vigilanza, gli Anti­
trust, possono avere un
ruolo anche di conteni­
mento di questa posizio­
ne dominante delle big
tech?

R. Si. Ce l'hanno. Anch'io sono
un faut.ore della semplificazione
delle regolazioni europee che so­
no spesso troppo com_plicate, ma
attenti a non confondere la lotta
alle complicazioni delle regola­
zioni con la lotta alle regolaz1oni.
Anche se i nostri amici della Sili­
con Valley si avvalgono dell'una
per realizzare possibilmente l'al­
tra. In questo senso la Commis­
sione Europea e quindi anche le
aut.orità nazionali possono fare
molt.o col Digital Market Act e
congli obblighi per i gatekee_pers
(le grandi piattaforme digitali,
ndr ). In quan�_grandi sono i cu­
stodi dei cancelli, ma devono es­
sere chiusi all'innovazione dei
concorrenti.
D. Il giardino, alias il merca-

to, è di tutti.
R. Si. E le autorità stanno fa­
cendo un buon uso delle norme
{?er costri_ngere i grandi, da
Google a Microsoft a Meta, a
non escludere gli altri, di non
rendere irraggiungibili gli altri
in nome della facile r�giungi­
bilità del prqprio serviz10, della
propria intelligenza artificiale.
(riproduzione riservata)


